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Autonomia 

Approvate 
norme per 
l'Alto Adige 
• • ROMA. Il Consiglio del 
ministri ha approvato Ieri 
una («rie di norme di attua
zione del pacchetto por l'Al
io Adige, Tra I provvedimenti 
assunti vi e l'istituzione del 
Tur a Bolzano Si tratta di un 
complesso di adempimenti 
lesi a completare l'autono
mia regionale e gli Impegni 
sottoscritti dall'Italia anche a 
livello Internazionale. Con le 
misure approvate Ieri vengo
no Inoltre estese al Trentino-
Allo Adige le provvidenze 
previste per le Regioni a sta
tuto ordinarlo 

Il ministro per le Regioni 
Gonnella ha dichiarato che 
entro il 31 dicembre verrà 
chiuso •definitivamente il 
«pacchetto Alto Adige» an
che per quanto riguarda II bi
linguismo nel tribunali (Il no-

, do più difficile e controver
so) e la finanza Ciò allo sco
po di tutelare tutti I cittadini, 
siano di lingua italiana, tede
sca o ladina ed emarginare 
gli estremismi che ancora si 
manifestano In questa zona 
di confine 

Il ministro per le Regioni 
sari oggi a Trento e a Bolza
no per una visita di due gior
ni La visita si svolge all'Indo
mani dell'.adunaia» missina 
con Almlrante e nella scia di 
una recrudescenza di atten
tali terroristici, nel vivo, cioè, 
di un clima di estrema ten
sione, In cui è Indispensabile 
una presenza decisiva dello 
Sialo 

Gunnella Incontrerà uomi
ni polillcl, sindacalisti e forze 
economiche, In particolare 
avrà colloqui con II commis
sario di governo Urzl, con il 
E residente della Regione 

atzanalla, con II presidente 
del consiglio provinciale 
Boesso e con il presidente 
della giunta provinciale al
toatesina Magnago, Il leader 
«torico della Svp, Il partito 
che organizza gli altoatesini 
di lingua tedesca 

Sono previsti anche Incon
tri con I parlamentari della 
circoscrizione e con la stam
pa, 

Da ieri in Calabria 
una delegazione del Pei 
«Il potere mafioso 
soffoca la città» 

Disoccupazione al 24% 
140 omicidi quest'anno 
Occorre un «progetto d'urto» 
per sviluppo e lavoro 

«Così vogliamo salvare Reggio» 
Reggio Calabria; una città in cui c'è il rìschio «che 
un potere politico malioso si ailermi fino a soffo
carla». Da ieri una delegazione del Pei è nel capo
luogo calabrese, per riaffermare la volontà di farne 
un «caso nazionale». 35 incontri con le forze del 
lavoro, dell'imprenditoria, della cultura, della giu
stizia, per ascoltarne le voci e presentare la «tera
pia d'urto» che il Pei propone. 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA È Ini
ziata Ieri mattina con un in
contro tra la delegazione del 
Pel con II direttore e gli opera
tori del carcere l'operazione 
«salviamo Reggio. Dirigenti 
nazionali del Pel e comunisti 
con Incarichi Istituzionali di 
grande responsabilità (Pec-
chioll, Passino, Angius, Basso-
lino, Schettini, Violante, Ca
pecchi, Calvanese, Qaravlni, 
Libertini, Provantlnl, Nappi, 
Cordoni, Miratili) sono venuti 
qui per ricordare a tutto II pae
se che Reggio è un caso politi
co nazionale «Una emergen
za prioritaria • dice Pecchloli 
dopo i primissimi Incontri -
anche rispetto ad altre emer-

Benze nazionali e merldlona-
> L'Impegno è quello di dare 

risposte Immediate al dram
ma che vive la cillà più violen
ta e peggio amministrala d'Ita
lia «Perchè slamo nella fase -
dice II segretario del Pel reggi
no Bova - In cui c'è 11 rischio 
che un potere politico mafio
so si affermi e solfochl la cit

tà» 
Tra ieri ed oggi si terranno 

35 incontri con il mondo delle 
istituzioni (ien si è svolto an
che quello con la Chiesa reg
gina), con 1 lavoratori, gli Im
prenditori, gli ordini profes
sionali e la cultura di questa 
città Incontri intrecciati con 
appuntamenti di massa per ri
costruire un inventano dei bi
sogni reali della gente Al cen
tro, «un progetto (Iurte 21 
cartelle di proposte e cose 
che possono essere fatte sulla 
base degli otto progetti indivi
duati in settori considerati 
strategici per lo sviluppo e 
l'occupazione Insomma, una 
strategia fitta di risposte ur
genti, ma che si preoccupa al 
contempo di costruire un tes
suto produttivo e non assi
stenziale 

•Il lavoro di questi giorni -
precisa Pecchloli - sarà poi 
trasformato in Iniziative parla
mentari a partire dalla finan
ziarla ed in una mozione del 

Pei su Reggio» Obiettivo 
spezzare le condizioni di invi
vibilità che avvolgono la città 
e la provincia che registra in 
Europa due pnmatl il più alto 
numero di morti ammazzati e 
il più alto tasso di disoccupa
zione (24%) Dai primi incan
to è venuta la convalida sul 
giudizio di eccezionale dram
maticità che ha spinto il Pei ad 
assumere I iniziativa di queste 
ore II terribile bagno di san
gue tra le cosche (140 omicidi 
dall inizio dell'anno, compre
so quello di ieri mattina) si 
colloca sulto stondo della ille
galità diffusa a cui fa riscontro 
la paralisi della giustizia il 
vuoto di attività produttive 
(come emerso dagli incontri 
con industriali ed altre cate
gorie) la paralisi-ma vera ed 
effettiva - di servizi sociali 
considerati basilari (tra I altro, 
da giorni e intervenuta la pro
tezione civile per scongiurare 
Il pencolo di epidemie, ma il 
Comune non riesce più a ga
rantire l'ordinaria raccolta 
della spazzatura che si accu
mula con un ritmo maggiore 
della sua eliminazione, nel 
frattempo il sindaco ha consi
gliato a bambini, anziani e 
cardiopatici di non bere più 
I acqua che arriva nelle case) 

Assente o distratto lo Stato 
L'aumento delle forze dell'or
dine vantato da Fanfanl du
rante il recente dibattito parla
mentare su Reggio, non tiene 
conto che accanto al proble

ma del rafforzamento degli 
organici sussiste - è stato ri
marcato durante I incontro 
con il prefetto ed 11 questore -
quello della qualità degli uo
mini e dei mezzi che vengono 
impiegati Combattere la ma
fia, spezzare I collegamenti tra 
mafia mondo politico e delle 
istituzioni, per tanta pane pie
gate a logiche clientelar! e pa
rassitarie su cui si innestano 
con facilita le infiltrazioni ed il 
dominio mafioso delle co
sche implica un lavoro mirato 
di indagini bancane ed ammi 
nistrative forti di sofisticate 
competenze Una strategia di 
intervento complessivo che 
sia capace di ricucire le lace
razioni e le diffidenze tra que
sta città e lo Stato Anche per 
questo appare inaccettabile la 
decisione sulla Centrale a car 
bone - è stato sottolineato in 
prefettura - che rischia di tra
sformare in una vera e propria 
rottura democratica le diffe
renze tra Reggio e lo Stato 
Diffidenze antiche, che hanno 
origine nella responsabilità di 
governi miopi ed inadempien
ti che hanno coperto e si son 
latti coprire da classi dirigenti 
ascare sul cui fallimento ston-
co ora tutti concordano For
se per questo, unanime nel
l'incontro è apparsa la preoc
cupazione che una decisione 
su Gioia Tauro senza l'accor
do delle popolazioni e delle 
Istituzioni possa arrecare nuo
vi e drammatici guasti 

E i magistrati 
denundano: 
«Siamo pochissimi» 
\\m REGGIO CALABRIA «Sla
mo in una situazione palese
mente e clamorosamente ini
donea a gestire ta giustizia» 
«Anche ipotizzando la totale 
copertura dell organico nei 
tribunali di Reggio, Locri, Pal
mi ci ritroveremmo con un or
ganico risibilmente insuffi
ciente per una qualsiasi pro
grammazione della giustizia» 
I vertici della magistratura reg
gina denunciano che i loro 
Tribunali sono semiparalizzati 
da organici decisamente in
sudicienti e per di più semi 
vuoti Responsabile della si 
tuazione una visione burocra
tica in primo luogo del gover
no che si rifiuta di prendere 
alto che Reggio è in una emer
genza «di eccezionale straor
dinarietà - te parole sono di 
Luciano Violante - a cui biso
gna rispondere con un au
mento drastico deli organi
co» Per di più - ricorda ree-
chioli - la Finanziaria ha ridot
to a zero tutte le possibilità di 
nuovi interventi per la giusti
zia Da qui bisogna partire per 
ridare certezza del dintto a 
Reggio» 

Inquietanti le cifre della pa
ralisi Al Tribunale di Locri vi 
sono 2 000 pendenze penali e 
3 000 civili e giacciono 
20 000 richieste di certificato 
penale inevase L ufficio che ti 
rilascia (a mano) ha dovuto 
staccare i telefoni perché i 
solleciti impediscono che al
meno una parte dei cittadini 
abbiano t certificati Alla Cor
te penale di Reggio vi sono 
3 799 pendenze (se ne posso 
no affrontare 800 ali anno), 
I 000 processi civili da fare 
102 sono le pendenze in corte 
d Assise d appello A Locri vi 
sono in Procura tre sostituti 
sulla carta, due soli m realta, a 
Palmi, tre sulla carta uno solo 
in realta, a Reggio sono pre
senti tutti ma bisognerà inter
rompere tutte le Indagini sugli 
illeciti degli amministratori 
pubblici perché sottraggono 
tempo ed uomini che non si 
sa dove prendere «Qui la giu
stizia soffre» ha detto il pro
curatore delta Repubblica di 
Reggio «Soffre anche in sen
so fisico Due miei sostituti 
hanno subito collassi da su
perlavoro» UAV 

Proposta di" legge Fgci 

Sesso a scuola 
raccolte lOOmila firme 
* • ROMA Nel prossimi gior
ni la Federazione giovanile 
comunista consegnerà al pre
sidenti della Camera e del Se
nato le oltre centomila firme, 
raccolte nelle scuole medie 
superiori, in calce a una pro
pria proposta di legge 
sull'nintroduzlone dei temi re
lativi alla sessualità nella scuo
la pubblica* 

U proposta è stata elabora
la dal Centri di liberazione 
delle ragazze e dalla Lega de
gli studenti medi ed è stata 
presentata alla Camera da un 
gruppo d) deputati del Pel, pri
mi Urinatati gli onorevoli Cri
stina Bevilacqua, Nicoletta Or
landi, Pietro Polena, Gianfran
co Nappi della Pgcl 

La legge - otto articoli In 
lutto - stabilisce che «la scuo
la di ogni ordine e grado, nel

l'adempimento delle proprie 
funzioni, provvede a far acqui
sire la conoscenza e la cultura 
sul temi relativi alla sessualità, 
per l'affermazione dei diritti 
Individuali e la valorizzazione 
delle dlllerenzc. 

Secondo la proposta comu
nista, lo studio del temi relativi 
alla sessualità non costituisce 
disciplina a sé, ma è parte In
tegrante degli orientamenti 
educativi e del programmi di
dattici 

Nella scuola media superio
re sarà II collegio del docenti, 
insieme con il consiglio di Isti
tuto e con il comitato degli 
studenti, a predisporre un pro
getto per lo studio del temi 
relativi alla sessualità Per 
quanto riguarda la scuola ma-
tema e la scuola elementare, 

sarà il Consiglio nazionale del
la Pubblica istruzione ad ade
guare orientamenti educativi 
e programmi didattici 

Per lo studio dei temi relatl 
vi alla sessualità le scuole po
tranno avvalersi, sia ali inter
no dell'orario scolastico che 
al di fuori di esso, della colla
borazione di esperti e di ope
ratori di strutture socio-sanita
rie La proposta del Pel, infi
ne, detta norme per la forma
zione e l'aggiornamento del 
personale direttivo e docente 

E non c'è dubbio che il prò 
blema vada affrontato con ur
genza se è vero, come nsulta 
dal dati dell'Aied, che il sedici 
per cento delle minorenni si 
rivolge al consultori per una 
richiesta d aborto e il dodici 
per cento per avere la «pillola 
del giorno dopo. 

I vescovi sulla finanza vaticana 

S. Pietro batte cassa 
«Occorre più trasparenza» 
• I CITTÀ DEL VATICANO 
Presieduto dal segretario di 
Stato, cardinale Agostino 
Casaroll, si è riunito ien 
mattina il consiglio dei car
dinali per lo studio dei pro
blemi organizzativi ed eco
nomici della Santa sede per 
fare il punto delle finanze 
vaticane sempre più in ros
so 

Va ricordato che, nell'a-
pnle scorso, fu inviato dal 
consiglio u ìa lettera a tutti 
gli episcopati in cui, rimet
tendo in allegato una nota 
informativa sui bilanci, si 
sollecitava un maggior im
pegno della raccolta dell'o
bolo di San Pietro Si porta
va a conoscenza dei vesco
vi che per il 1987 si preve
deva un deficit di 82 miliar
di di lire, tre in più del 1986 

Veniva rivelato che lo scor 
so anno 1 obolo aveva frut
tato 47 miliardi e 360 milio
ni di lire, ossia meno del 
1985 quando aveva dato 47 
miliardi e 800 milioni Le ri
sposte pervenute sono, in 
generale, positive ma molte 
di esse mettono in evidenza 
che se si vuole incrementa
re l'obolo occorre rendere 
pubblici 1 bilanci onde rida
re agli organi centrali della 
Chiesa quella credibilità 
che è stata molto scossa 
dopo lo scandalo lor-vec-
chio Banco Ambrosiano In 
alcune di queste lettere ci si 
chiede pure il perche non 
sia possibile trovare un suc
cessore a monsignor Mar-
cinkus la cui credibilità e ca
lata di molto dopo le vicen

de nelle quali è rimasto 
coinvolto La necessita di 
mettere ordine allo lor co
me a tutte le finanze vatica
ne era stata sempre sottoli
neata dal cardinale Hoffner 
scomparso qualche giorno 
fa 

Il consiglio dei cardinali 
ha dovuto constatare che i 
fedeli, negli ultimi tempi, 
hanno preferito inviare di
rettamente i tondi alle mis
sioni e meno all'obolo di 
San Pietro Ecco perché -
ha detto i) cardinale ameri
cano Krol - «ci vuole la 
massima trasparenza* 

Vedremo se il consiglio 
dei cardinali imprimerà una 
svolta al modo di gestire le 
finanze vaticane dando un 
primo segnale ai vescovi 
presenti al Sinodo 

D NEL PCI I I 

Riunione 
Ricerca 
scientìfica 

Alle 9.30 presso II salone 
del Comitato centrale 
assemblea plenaria della 
Commissione ricerca 
scientifica con relazione in 
troduttiva del compagno 
Antonino Cuffaro sul tema 
lo stato della ricerca in Ita
lia e la proposta di Istitu
zione del ministero dell U-
niversità e della ricerca 

• • • 
If comitato direttivo dei depu

tati comunisti è convocato 
per oggi, martedì 20 otto
bre alfe ore 9 

» • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con
vocata per oggi, martedì 
20 ottobre elle ore 12. * * • _ 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di og
gi, martedì 20 ottobre 

Esperimento sanitario a Torino 

Visita dal cardiologo? 
Chi, dove e quando 
te lo dice il «Cup» 

DALLA NOJTAA RE0AZI0NE 
PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Raramente un i-
mzlatlva, la cui utilità era di 
evidenza lapalissiana, aveva 
incontrato resistenze cosi ac
canite Il Cup, il Centro umfl 
cato prenotazioni dell'Usi 
1 23 di Torino di cui si inau
gura oggi la prima «stazione», 
nasce a dispetto di Interessi 
speculativi non sempre legitti
mi il cui peso è emerso clamo
rosamente nel corso dell In
chiesta giudiziaria sui «rimbor
si facili* dell Unità sanitaria 

Torino è la prima metropoli 
europea che si dota di questo 
strumento per razionalizzare I 
servizi sanitari 

Per capire cosa è II Cup e 
quali vantaggi rappresenta, 
basta mettersi nei panni del 
cittadino utente del servizio 
sanitario, che ha bisogno di 
accertamenti diagnostici o di 
una visita specialistica La 
Saub del quartiere è in grado 
soltanto d, informarlo se i po
liambulatori di quella zona 
possono soddisfare la sua ri
chiesta entro tre giorni Ai di 
là di questo limite temporale, 
I assistito è autorizzato a rivol
gersi a una struttura privata in 
convenzione Gli mettono un 
timbro sulla richiesta del me
dico di base, e poi tocca a lui, 
povero cristo in ansia per la 
sua salute e magari con poco 
tempo a disposizione, distri
carsi nella giungla dei servizi 
sanitari e «scoprirò chi, dove 
e quando può fornirgli le pre
stazioni desiderate 

Col Cup (un sistema infor
matico realizzato dal Csl, con 
terminali in tutte le sedi dell'u
nità sanitaria) queste strozza
ture, che costano soldi e non 
di rado umiliazioni, vengono 
eliminale Interpellando una 
qualsiasi delle 54 «stazioni» di
slocate in tutta 1 area comuna
le - la prima, appena inaugu
rata, serve il quartiere Aurora 
- il cittadino ottiene immedia
tamente il quadro esatto delle 
possibilità che gli vengono of
ferte di risolvere il suo proble
ma in un qualunque centro 
pubblico 11 che significa che 
se I ambutatono del suo quar
tiere è sovraccarico di lavoro, 

I esame diagnostico o la visita 
dello specialista potranno es
sere effettuati In un'ultra tede 
che non ha liste d'attesa In 
questo modo lune le poten
zialità della sanità pubblica 
vengono utilizzate, Il ricorso 
al pnvato avviene solo In si
tuazioni di effettiva necessità. 
Con molteplici convenienze. 
si risparmia una montanga di 
denaro pubblico, si riduce al 
minimo il tempo Inlercorrent* 
tra la richiesta delle prestazio
ni e la loro effettiva erogazio
ne, l'amministrazione sanita
ria dispone di tutti gli elementi 
di fatto per decidere a ragion 
veduta II potenziamento, la 
creazione o la soppressione di 
presidi sul territorio 

A voler l'istituzione del Cup 
era stato nel 1984 il comitato 
di gestione dell'Usi allora pre
sieduto dal comunista Giulio 
Poli. Quando II progetto fu 
portato in Consiglio comuna
le, riscuotendo l'approvazio
ne della maggioranza di sini
stra, il gruppo democristiano 
abbandono l'aula per manife
stare il suo dissenso. Le prime 
«stazioni» del Cgp avrebbero 
dovuto funzionare entro l'SS; 
ma il cambia della guardia al-
I Usi, passata sotto la gestione 
del pentapartito, inauguro la 
stagione del rinvìi. Ditti» la 
facciata si celava un fitto gro
viglio di Interessi e di abusi. 
come hanno dimostrato i 
provvedimenti giudiziari cau
sati dalla commistione Ira 
pubblico e privato che coin
volgeva i vertici delle Usi, dal-
I attività di centri diagnostici 
privati che erogavano presta
zioni senza essere convenzio
nati col servizio sanitario, dal
la corruzione di funzionari 
che dirottavano gli aulitltl 
verso le strutture privale men
tre ambulatori di diagnostica 
strumentale come quelli dei 
Maria Adelaide e dell'Ame
deo di Savoia restavano sol-
toutilizzati, Il tutto con copti-
ture politiche che si annidava
no in alti uffici della Regione 
Piemonte Col nuovo sistema 
di prenotazione, la strada del
l'illecito diventerà assai più ri
schiosa per chi Intende per
correrla 

RETI 
Pratiche e lapm di donne 

Editori Riuniti Rivme 

Da ottobre m librerìa 

Ieri il saluto di amici e compagni 
L'orazione di Pietro Ingrao 

L'addio a Aniello Coppola 
Circondato dall'affetto dei suoi cari, dei compagni 
di partito, dei colleghi, di tanti uomini polìtici con 
cui aveva intrattenuto, negli anni, assidui rapporti 
di lavoro spesso sfociati nell'amicizia, Aniello Cop
pola ha lasciato ieri mattina per l'ultima volta l'Uni
tà, L'incredulo e profondo dolore di tutti per la sua 
improvvisa morte è nelle parole pronunciate da 
Pietro Ingrao che gli ha dato l'estremo saluto. 

MARCELLA CIARNELU 

Mi ROMA Ricordi bisbigliati 
a mezza voce, aneddoti pic
coli e grandi, fatti di vita co
mune che un giorno, per I Im
provvisa morte di un amico, 
diventano Importami Ieri 
mattina, nel sole sfacciato che 
Inondava via dei Taurini, 
aspettando di dare l'ultimo sa
luto ad Aniello Coppola, tutti 
quelllche erano vertuti « salu
tarlo l i n H b questo mo-
do per «emrnrj ancora una 
volta vicino 

Il sottile ma tenace filo del
la memoria ha unito cosi I pa
renti, I compagni, 1 giornalisti, 

I politici, tutti quelli che negli 
anni, in situazioni diverse, 
avevano imparato a conoscer
lo e, per questo, a stimarlo e a 
volergli bene Ciriaco De Mita 
è rimasto fino alla Ime, confu
so tra la folla, raccontando 
tanti episodi della salda amici
zia che lo univa ad Aniello 
•La morte - ha detto - procu
ra sempre dolore Ma quando 
a lasciarci £ un amico la soffe
renza e veramente grande» 
Era arrivato presto, sostando 
vicino alla bara, per poi Intrat
tenersi a colloquio con Ales
sandro Natta Ha parlato a 

lungo anche con Pietro Ingrao 
mentre nella strada si affolla
vano i dirigenti del partito, i 
colleghi, i giornalisti di altre 
testate Tra i tanti che non 
hanno voluto mancare I ulti
mo, tnsle appuntamento c'e
rano Gerardo Chiaromonte, 
Alfredo Reichlln, Massimo 
D'Alema, Clan Carlo Palella, 
Claudio Petruccioli, Fabio 
Mussi, Aldo Tortorella, Lucio 
Magri, Luigi Pintor, Paolo 
Spnano Ed ancora Maunzio 
Ferrara, Giovanni Berlinguer, 
Giuseppe Boffa, Luciana Ca
stellina, Adalberto Minucci, 
Walter Veltroni Lucio Villarl, 
Il direttore di Rinascila Fran
co Otlolenghi, il presidente 
dell'editrice Unità Armando 
Sani, tanti altri compagni A 
cominciare dai giornalisti che 
con Aniello cominciarono a 
lavorare all'Unirà uniti nel 
rimpianto con quelli che divi
sero con lui la sua stagione a 
Paese Sera E poi tanti colle
ghi di altri giornali I direttori 
dei tre telegiornali, Miriam 
Mafai, il direttore del Mattino 
Pasquale Nonno II presidente 

della Rai Enrico Manca, Lietta 
Tornabuoni, Giorgio Fattori 
amministratore delegato della 
Rizzoli, il vicedirettore 
dell'/lotin//' Villelll, Il presi
dente dell Ordine dei giornali
sti Morello Beniamino Piaci 
do, Italo Moretti, Lombardi 
della Fleg, padre Giuseppe De 
Rosa di Civiltà Cattolica I sin
dacalisti Bruno Trentin e Otta
viano Del Turco, I ambascia
tore Orlona e Dino Basili con
sigliere della presidenza della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga ha Inviato un telegramma 
sottolineando I sentimenti di 
amicizia e di stima che lo lega
vano ad Amelio Coppola Altri 
messaggi sono pervenuti da 
Domenico Rosati, Rosa Kusso 
Jervolino, Sergio Berlinguer e 
dal corrispondenti dei giornali 
Italiani negli Siati Uniti che 
hanno avuto In Aniello un In
faticabile compagno di lavoro 
per sette anni 

Il ricordo collettivo diffuso 
nei mille nvoli di mille parole 
che si incrociavano, è poi 
confluito nelle parole com
mosse di Pietro Ingrao Un ri-

^ 

la grande folla cnamici e compagni che hanno dato l'addio a Aniello Coppola mentre Pietro Ingrao 
legge l'orazione funebre 

Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 
a cura di Antonio A Santucci 

Gli interventi di autorevoli 
studiosi italiani e stranieri 

ai tre convegni gramsciani-
una valida chiave di accesso 

alla figura politica e 
intellettuale di Gramsci, 

a cmquant'anni dalla morte 
. Lire 22 000 

M E d i t o r i R i u n i t i ! ^ 
cordo che comincia dall'ini
zio della carriera dì Aniello 
ali Unità Una sfida di tutti 
quelli che vi parteciparono 
per «mettere in piedi un gior
nale popolare, comunista e di 
massa Non era un compito 
facile - ha ricordato Ingrao -
Avevamo pochissimi soidi, in
comparabili con le ricchezze 
e i mezzi del giornali borghe
si» I risultati diquella sfida so
no sotto gli occhi di tutti, sono 
la vita stessa di Anìello Cop
pola che ingrao ha narrato in 
significative parole «Questi ri 
cordi sul suo lavoro - ha ag

giunto - mi sembra che resti
no ancora al di qua di una so
glia Dietro tutto ciò e era la 
sua ricorrente inquietudine In 
fondo nella sua battaglia cer
cava ansiosamente un nuovo 
ordine E allora io sento che 
noi siamo qui non solo per 
espnmere un dolore Abbia
mo bisogno per noi che si 
mantenga un filo Un tempo 
molti di noi pensavano che ci 
fosse una continuità iscritta 
nella storia, sicura che si pro
lungava oltre la morte del sin 
golo Che garantiva e trasmet
teva anche la memona Oggi 

anche la memoria, il filo tra 
1 una e l altra vita, tra 1 una e 
I altra battaglia è una conqui
sta incerta Dipende da noi E 
e è intorno, nella vita, un fra 
stuono che sembra dissolvere 
persino la speranza di una ag 
gregazione Perciò la scom
parsa di un compagno e di un 
amico e anche più amara Per
ciò al familiari di Aniello, atta 
sua compagna, vorrei dire 
qualcosa di più dei nostro pe
sante dolore, del dolore del 
partito Ad essi possiamo dire 
siamo qui per non dimentica 
re Lo tacciamo per noi stes 
si» 

Andrea Pirandello è insieme con i 
compagni dell Unità e con i famìlia 
n nel dolore per la morie de! cans 
simo valoroso 

AMELIO COPPOLA 
Manzlana 20 ottobre 1987 

Lorena Preta e Claudio Gavazza 
partecipano al dolora di Bimba dei 
laminari e degli amici per la scom
parsa dell amatissimo 

ANIELLO COPPOLA 
Roma 20 ottobre 1987 

La direzione e la Tedwfont di R*s> 
segna Sindacale esprimono il tara 
più sentito contagilo per llmprov* 
visa scomparsa del compagno 

ANIELLG COPPOLA 
Roma 20 ottobre 1987 

In ricordo (tei compagno 
ED0C0SC1NI 

di Piombino le amache dell» figli» 
Eda sottoscrivono lire wmomU» 
per l'Uniti Al suo ncordo al «Mo
dano commossi i comnagnl <fei 
comitato di zona del Pel di Piombi
no 
Piombino 20 ottobre 1967 

8 l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 


